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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA E AFFARI GENERALI. 
 

Viste le deliberazioni della Giunta comunale n. 76 del 28/07/2015 e n. 123 del 04.12.2015  
con le quali sono state fornite le linee di indirizzo da osservare per la costituzione del fondo delle 
risorse decentrate con particolare riferimento alle risorse variabili da integrare ai sensi art. 31 
comma 3 CCNL 22/01/2004, autorizzando il Responsabile del servizio segreteria e affari generali a 
dare attuazione con proprio atto di gestione a tutti gli adempimenti inerenti la contrattazione 
collettiva nazionale e decentrata integrativa di lavoro relativa all’anno 2015, in base alle predette 
linee di indirizzo; 
 

Considerata quindi la necessità di procedere con proprio atto dirigenziale alla formale  
costituzione del fondo delle risorse decentrate anno 2015, con particolare riferimento alla 
consistenza delle risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, di cui all’art. 31, comma 
2, del CCNL del 22/01/2004; 

 
Atteso che l’art. 40 comma 3-quinquies del D. Lgs. n. 165/01, introdotto dalla L. 150/09, 

dispone testualmente “...gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione 
integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei parametri di virtuosità 
fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto dei vincoli di 
bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa”; 
 

Considerato preliminarmente che l’ente:  
 
- ha rispettato i vincoli imposti dal patto di stabilità interno per il triennio 2012/2014; 
- ha rispettato le vigenti disposizioni in materia di riduzione programmata delle spese di 
personale di cui ai commi 557 e 557 quater (introdotto dal D.L. 90/2014) dell’art.1 della Legge 
296/06 come sostituito dall’art. 14, comma 7, del D.L. 78/2010 conv. nella Legge 122/2010, per 
l’anno 2014; 
- ha attivato un articolato sistema di valutazione delle prestazioni dei dipendenti e delle 
attività dell’amministrazione;  
- ha previsto in sede di bilancio di previsione 2015 di: 

o rispettare i vincoli imposti dal patto di stabilità 2015; 



o rispettare il principio di riduzione programmata delle spese di personale di cui all’art. 
1, comma 557, 557 bis e quater della L. 296/96; 

 
 
Visto l’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010, come modificato dal comma 456 della L. 

147/2013, il quale prevede che “A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 
l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo 
dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio” e la correlata Circolare del MEF– RGS n. 12 del 15/04/2011; A decorrere 
dal 1° gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio 
sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo”. 
 

Ricordato che dal 1° gennaio 2015 non opera più il limite soglia del 2010 sulle risorse 
costituenti i fondi, come confermato dalla Circolare RGS n- 20/2015, la quale ha fornito le 
istruzioni applicative circa la decurtazione permanente da applicare, a partire dal 2015, ai fondi 
della contrattazione integrativa, in misura corrispondente ai risparmi realizzati ai sensi dell'articolo 
9, comma 2-bis, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, in legge 30 
luglio, 201 O, n. 122 come modificato dall'articolo 1, comma 456 della legge n. 147/2013.; 
 

Evidenziato che la circolare suddetta ha chiarito che le risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale devono essere decurtate di un importo pari alle riduzioni 
operate, nell'anno 2014, per effetto del primo periodo dell'articolo 9, comma 2-bis (applicazione del 
limite relativo all'anno 2010 e riduzione in misura proporzionale alla diminuzione del personale in 
servizio con riferimento alla diminuzione riscontrata nell'anno 2014 rispetto al 2010) 
 

Evidenziato inoltre che questo ente rientra tra le amministrazioni che hanno costituito il 
fondo 2014 per la contrattazione integrativa includendo tutte le risorse previste dalla normativa di 
riferimento, e sulla base delle indicazioni impartite dalla RGS con le circolari n, 12/2011, n. 
25/2012, n. 15/2014 (sezione monitoraggio contrattazione integrativa) e che dunque, come indicato 
dalla circolare n.  20/2015 l'importo della decurtazione da operare a decorrere dall'anno 2015 
coinciderà con le riduzioni effettuate per l'anno 2014 ai sensi del richiamato articolo 9, comma 2-bis 
per effetto sia della riconduzione del fondo al limite soglia 2010 che della decurtazione funzionale 
alla riduzione del personale in servizio; 
 

Premesso che sulla base degli indirizzi di cui alle deliberazioni G.C. n. 76/2015 e 123/2015 
sopra citate l’ammontare delle risorse decentrate integrate ai sensi dell’art. 15, comma 5, del CCNL 
1998-2001 ammonta ad euro 17.500, correlato all’incremento delle prestazioni del personale in 
servizio per l’attivazione di nuovi servizi e/o l’ampliamento dei servizi esistenti, con la seguente 
destinazione: 
 

OBIETTIVO SERVIZIO 
PESATURA 

OdV 
PES
O 

OR
E 

PES
O 

PUNTEGGIO 
(media 

ponderata) 

QUOTA 

COMPL

ESSIVA 

 Vigilanza Deliberazione G.C. n. 27 del 09.04.2015 8.804,00 

 

OBIETTIVO P.E.G. 2015 SERVIZIO 
PESATURA 

OdV 
PES
O 

OR
E 

PES
O 

PUNTEGGIO 
(media 

QUOTA 



ponderata) 

Censimento beni immobili 
per aggiornamento 
inventario 

Lavori 
pubblici 

125 30 321 70 262,2 3.853,58 

Censimento numeri civici e 
passi carrai – rilevazione 
cartografica 

Finanziario 
e tributi 

27 30 522 70 373,50 4.842,42 

TOTALE BUDGET OBIETTIVI ART 15, COMMA 5, CCNL 1.04.199 
– ALTRI SERVIZI 

 8.696,00 

 

TOTALE INTEGRAZIONE  BUDGET OBIETTIVI ART 15, COMMA 5, CCNL 
1.04.199 – TUTTI I SERVIZI 

17.500,00 

 
Dato atto altresì delle risorse variabili previste da specifiche disposizioni di legge (art. 15, 

comma 1, lett. K) che, al netto degli oneri previdenziali a carico ente e IRAP, possono essere 
quantificate presuntivamente in complessivi euro 500,00, con riferimento agli stanziamenti previsti 
sul bilancio di previsione 2015, relativi a: 
 
- recupero evasione ICI art. 59, c.1, lett. p), Decreto legislativo 446/97 con riferimento alle 

riscossioni anno 2014; 
 

Vista la lettera d) dell’art. 15 del CCNL de 1° aprile 1999 (come sostituita dal comma 4 dell’art. 
4 del CCNL del 05 ottobre 2001), che prevede la possibilità di destinare al trattamento accessorio 
del personale somme derivanti da “contributi dell’utenza per servizi non essenziali o, comunque, 
per prestazioni verso terzi paganti, non connesse a garanzia di diritti fondamentali”; 
 

Richiamata la deliberazione G.C.  n. 22 del 08.04.2014 con cui si stabiliva di destinare il 50% 
dei proventi da tariffe per la celebrazione dei matrimoni civili al fondo per le risorse decentrate, ai 
sensi dell’art. 15, comma 1, lett. d) del CCNL 1.04.1999, da destinarsi al personale dell’ufficio di 
stato civile, pari a presunti euro 750,00;  
 

Dato atto che le risorse variabili elencate in precedenza potranno essere inoltre integrate con 
gli eventuali risparmi risultanti dall’utilizzo del fondo per il lavoro straordinario 2015, pari a 
presunti euro 634,31, sulla base dei budget per il lavoro straordinario assegnati con deliberazione 
G.C. n. 63 del 23.06.2015; 
 

Richiamata la deliberazione G.C. n. 97 del 21.10.2014, nella parte in cui si stabiliva la 
quantificazione – al lordo degli oneri previdenziali ed assistenziali e dell’IRAP, della quota 
massima dei risparmi conseguiti a seguito dell’attuazione del piano di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa  per il triennio 2013 – 2015, stabilita con deliberazione G.C. n. 32 del 
29.03.2013, ai sensi dell’articolo 16, comma 4, del   D.L. 06.07.2011 n. 98,  da destinare alla 
contrattazione integrativa, come da tabella seguente: 
 



MISURA DI 
RAZIONALIZZAZI

ONE 

ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015 

PERCENTUA
LE 

TETTO 
MASSIM

O 
(EURO) 

PERCENTUAL
E 

TETTO 
MASSI

MO 

PERCENT
UALE 

TETTO 
MASSI

MO 

Misura 1 - 
razionalizzazione della 
spesa energetica degli 

edifici comunali 

- - MISURA SOPPRESSA 

Misura 2 - 
ristrutturazione 
organizzativa 

50 18.000,00 40 
13.2300

0 
30 

13.230,
00 

 
 

Rilevato che i servizi direttamente interessati al conseguimento dei risparmi previsti dalle 
sottomisure suddette sono i seguenti: 
 

 Servizio interessato 

Misura 2a - Riduzione posizioni organizzative 
Finanziario e tributi 

Istruzione, politiche sociali e cultura 
Misura 2b – Riduzione stabile spesa personale 

servizio finanziario e tributi 
Finanziario e tributi 

 
Rilevato che i premi previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

a cui deve essere destinato almeno il 50% dell’importo delle eventuali economie destinate alla 
contrattazione (nel limite del 50% delle medesime) sono quella parte di risorse “destinate al 
trattamento accessorio collegato alla performance individuale”, nel rispetto dei principi di 
selettività e meritocrazia; 
 

Preso atto che con deliberazione G.C. n. 76/2015 sopra citata è stata confermata la quota 
destinata a premiare la performance individuale degli uffici  direttamente interessati nel 
conseguimento dei risparmi previsti dal Piano, in misura pari al 70% della quota di risparmio 
complessivamente destinata alla contrattazione decentrata, ed in misura pari al restante 30% la 
quota da destinare alla produttività collettiva o ad altre finalità stabilite in sede di contrattazione 
decentrata; 
 

Preso atto inoltre che con deliberazione G.C. n. 76/2015 sopra citata è stata confermata 
anche per l’anno 2015 l’integrazione delle risorse suddette, di cui all’art. 15, comma 2, del CCNL 
1/4/1999 nella misura massima prevista (1,2% monte salari 1997);  
 

Dato atto altresì delle risorse variabili previste da specifiche disposizioni di legge (art. 15, 
comma 1, lett. K) che, al netto degli oneri previdenziali a carico ente e IRAP, possono essere 
quantificate presuntivamente in complessivi euro 500,00, con riferimento agli stanziamenti previsti 
sul bilancio di previsione 2015, relativi a recupero evasione ICI art. 59, c.1, lett. p), Decreto 
legislativo 446/97 con riferimento alle riscossioni anno 2014; 

 



Dato atto che le risorse variabili elencate in precedenza sono inoltre integrate con gli 
eventuali risparmi risultanti dall’utilizzo del fondo per il lavoro straordinario 2015, pari a presunti 
euro 634,31, sulla base dei budget per il lavoro straordinario assegnati con deliberazione G.C. n. 63 
del 23.06.2015; 
 

D E T E R M I N A 
 
1) Di approvare la costituzione del Fondo per la contrattazione integrativa 2015, di cui al prospetto 

allegato A) al presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale. 
2) Di dare atto che le risorse derivanti dalle economie realizzate sul fondo per il lavoro 

straordinario dell’anno corrente sono soggette a quantificazione in via definitiva a consuntivo, 
sulla base dei risparmi effettivamente realizzati. 

3) Di dare atto che le risorse derivanti dalla quota di risparmi conseguenti all’attuazione delle 
misure di razionalizzazione della spesa approvate con il piano in premessa citato, destinata alla 
contrattazione integrativa, sono soggette a quantificazione in via definitiva a consuntivo, sulla 
base della certificazione relativa ai risparmi effettivamente realizzati. 

4) Di individuare e quantificare in via presuntiva le destinazioni del Fondo non contrattabili 
specificamente con il contratto integrativo di riferimento, quelle interamente o parzialmente 
vincolate in base a norme di legge, di CCNL o ad indirizzi dell’Amministrazione comunale e 
quelle oggetto di contrattazione specifica con il C.L. di riferimento, come da prospetto allegato 
B) al presente atto, di cui forma parte integrante e sostanziale. 

5) Di dare atto che tutti i valori contenuti nei prospetti suddetti sono espressi al netto degli oneri 
previdenziali ed assistenziali e dell’IRAP. 

6) Di dare atto che le somme presuntivamente quantificate per ciascuna delle destinazioni del 
Fondo di cui all’allegato B), al netto di quelle temporaneamente allocate all’esterno del fondo 
medesimo (Progressioni orizzontali, Indennità di comparto-quota fondo ed oneri di 
riclassificazione vigili) trovano imputazione e copertura finanziaria sul corrente bilancio di 
previsione, sui seguenti capitolo P.E.G.: 

 

DESTINAZIONI RISORSE DECENTRATE – FONDO 2015 
IMPUTAZIONE 

BILANCIO 

DESCRIZIONE IMPORTO  CAPITOLO P.E.G. 

A) INDENNITA' DI TURNO 10.000,00 780/1/1 

B) 
INDENNITA’ STATO CIVILE, MANEGGIO VALORI E 
DISAGIO, PRODUTTIVITA’ COLLETTIVA E ALTRE 
DESTINAZIONI 

4.218,00 780/1/1 

C) 
PROD. COLLETTIVA SERV. VIGILANZA (COLLEG. A 
RISORSE ART. 15 C.5) 

8.804,00 780/22/1 

D) 
PROD. COLLETTIVA ALTRI SERV. (COLLEG. A 
RISORSE ART. 15 C.5) 

8.696,00 
780/22/1 

 

E) 

PROD. COLLETTIVA DIP. COINVOLTI IN PROG. DI 
RAZIONALIZZ. - QUOTA 70% COLLEGATA A QUOTA 
RISPARMI RAZIONALIZZ. DESTINATI A 
CONTRATTAZ. INTEGRATIVA 

7.000,00 780/22/1 

F) 
ALTRE DESTINAZIONI - QUOTA 30% COLLEGATA A 
QUOTA RISPARMI RAZIONALIZZ. DESTINATI A 
CONTRATTAZ. INTEGRATIVA 

3.000,00 780/22/1 



G) 
REC. EV. ICI (ART. 3 C 57 L 662/96, ART 59 C 1 L P 
D.LGS. 446/99) 

500,00 340/20/1 

H) 
QUOTA 50% PROVENTI CELEBRAZ. MATRIMONI 
CIVILI  (ART. 15, C1, lett. d CCNL 1.04.1999) - 
SERVIZIO DEMOGRAFICO 

750,00 670/12/1 

 
7) Di dare atto che l’esigibilità delle obbligazioni di cui alle lettere A), G) ed H) riportate nella 

tabella di cui sopra  avverrà entro il 31/12/2015 e che l’esigibilità delle obbligazioni di cui alle 
lettere B), C), D), E), F) avverrà entro il 31/12/2016. (imp. 59/2015-60/2015-649/2015-
650/2015). 

 
8) Di dare atto che le risorse così determinate nei punti precedenti rispettano i limiti e sono state 

oggetto di riduzione a norma dell’art. 9 comma 2 bis del D.L. 78/2010 (conv. L. 122/2010), fatta 
salva la necessità di procedere alle ulteriori verifiche a consuntivo. 

9) Di trasmettere il presente atto al Presidente della delegazione trattante di parte pubblica, alle 
OO.SS. ed RSU per l’avvio della contrattazione integrativa per la destinazione delle risorse 
decentrate relative all’anno 2015. 

 
 
La Loggia, lì 11.12.2015 
 
 
L’ISTRUTTORE 
   (Zorzit Paolo) 

 
IL RESPONSABILE  DEL SERVIZIO 
SEGRETERIA E AFFARI GENERALI 

(Zorzit Paolo) 
 

 
 

PARERE E VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile del presente atto, e si rilascia il visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi degli articoli 147 bis e 151, comma 
4, del Decreto  Legislativo 18.8.2000 n. 267. 
 
La Loggia, lì 15/12/2015 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO E TRIBUTI 

(Gentili Lorenza) 
 
 
 
 
 



2010 2015

S - UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 2003 (ART. 31 C. 2 CCNL 02-05) 57.318,00 57.318,00

S -INCREMENTI CCNL 02-05 (ART. 32. CC. 1-2 C. 7) 8.706,00 8.706,00

S - INCREMENTI CCNL 04-05 (ART. 4, CC. 1,4,5 PARTE FISSA) 4.026,00 4.026,00

S - RIDET PER INCREM STIP (DICH CONG 14 CCNL 0205 E 1 CCNL 08-09) 5.763,00 5.763,00

S -RIA E ASS. AD PERSONAM PERS. CESSATO (ART. 4 C. 2 CCNL 00-01) 1.848,00 2.387,00

Totale 77.661,00 78.200,00

Totale risorse fisse 77.661,00 75.343,00

V1- INTEGRAZIONE 1,2% (ART. 15 C.2 CCNL 98-01) 7.082,00 7.082,00

V2 - NUOVI SERVIZI O RIORG (ART. 15 C. 5 P. VARIAB. CCNL 98-01) 13.132,00 17.500,00

V3 - REC. EV. ICI (ART. 3 C 57 L 662/96, ART 59 C 1 L P D.LGS. 446/99) 2.778,00 500,00

MARGINE TEOR. PER ULT.  RIS. VAR. LIMITE 2010 (ART. 9 C. 2BIS L. 122/10) 0,00

DEC FONDO/PARTE VARIAB. LIMITE 2010 (ART 9 C. 2BIS L. 122/10) 0,00

DEC FONDO/PARTE VARIAB. RID PROP  PERS (ART. 9 C 2BIS L. 122/10) 0,00

ALTRE DECURTAZIONI DEL FONDO / PARTE VARIABILE (RISPETTO A 2010) 0,00

Totale risorse variabili rientranti nel limite art. 9 c. 2 bis 22.992,00 25.082,00

V4 - INCENTIVI PROGETTAZ. (ART. 92 CC. 5-6 D.LGS. 163/06) 18.258,00 0,00

V5 -QUOTA RISPARMI RAZIONALIZZ. DESTINATI ALLA CONTRATTAZ. 
INTEGRATIVA (ART. 16 D.L. 98/2011)

0,00 10.000,00

V6 - RISP. DA STRAORD. ACCERT. A CONSUNT. (ART. 14 C1 CCNL 98-01) 5.993,00 634,00

V7 -  QUOTA 50% PROVENTI CELEBRAZ. MATRIMONI CIVILI  (ART. 15 C1, lett. 
d CCNL 1.04.1999)

0,00 750,00

Totale risorse variabili 47.243,00 36.466,00

TOTALE 124.904,00 111.809,00

(*) Importi in euro al netto degli oneri sociali (contributi ed irap) a carico dell'ente

(Risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità)

Risorse variabili

Allegato A) - Costituzione fondo per la contrattazione integrativa - Anno 2015

IMPORTI (*)
DESCRIZIONE

Fondo unico per le risorse decentrate

DECURTAZIONE FONDO ANNO 2014 - PARTE FISSA -2.857,00



DESCRIZIONE IMPORTI (*) F (**) NOTE

INDENNITA' DI COMPARTO QUOTA FONDO 16.248,00 S

PROGRESSIONI ORIZZONTALI STORICHE 52.335,00 S

INDENNITA' DI TURNO 10.000,00 S+V1+V6 2)

PROD. COLLETTIVA SERV. VIGILANZA (COLLEG. A RISORSE ART. 15 
C.5) 8.804,00 V2 3)

PROD. COLLETTIVA ALTRI SERV. (COLLEG. A RISORSE ART. 15 C.5) 8.696,00 V2 4)

PROD. COLLETTIVA DIP. COINVOLTI IN PROG. DI RAZIONALIZZ. - 
QUOTA 70% (COLLEGATA A QUOTA RISPARMI RAZIONALIZZ. 
DESTINATI A CONTRATTAZ. INTEGRATIVA)

7.000,00 V5 5) 6)

REC. EV. ICI (ART. 3 C 57 L 662/96, ART 59 C 1 L P D.LGS. 446/99) 500,00 V3

INCENTIVI PROGETTAZ. (ART. 92 CC. 5-6 D.LGS. 163/06) 0,00 V4 7)

QUOTA 50% PROVENTI CELEBRAZ. MATRIMONI CIVILI  (ART. 15, C1, 
lett. d CCNL 1.04.1999) - SERVIZIO DEMOGRAFICO

750,00 V7

ALTRI ISTITUTI (ONERI DI RICLASSIFICAZIONE VIGILI) 258,00 S

MAGGIORAZIONI LAVORO ORDINARIO FESTIVO E/O NOTTURNO 0,00

Totale destinazioni non contrattate dal C.L. di riferimento 104.591,00

INDENNITA' STATO CIVILE, MANEGGIO VALORI E DISAGIO

PRODUTTIVITA' COLLETTIVA

PROGRESSIONI ORIZZONTALI

ALTRE DESTINAZIONI

ALTRE DESTINAZIONI - QUOTA 30% COLLEGATA A QUOTA RISPARMI 
RAZIONALIZZ. DESTINATI A CONTRATTAZ. INTEGRATIVA 

3.000,00 V5 5) 6)

Totale destinazioni da contrattare con il C.L. di riferimento 7.218,00

TOTALE 111.809,00

(*) Importi in euro al netto degli oneri sociali (contributi ed irap) a carico dell'ente
(**) F= fonte di finanziamento (vedasi tabella relativa alla costituzione del fondo)
1) Importo presunto calcolato sulla base della situazione attuale del personale.
2) Importo presunto da definire a consuntivo.
3) Importo stabilito con Del. G.C. n. 76/2015 e 123/2015
4) Importo stabilito e dettaglio singoli progetti individuati con Del. G.C. n. 76/2015 e 123/2015
5) Importo stabilito con Del. G.C. n. 76/2015

7) Importo alla data attuale, salvo ulteriori incarichi.

Destinazioni non contrattate specificamente dal C.L. di riferimento

Destinazioni contrattate specificamente con il C.L. di riferimento

Fondo unico per le risorse decentrate

Allegato B) Destinazione fondo per la contrattazione integrativa - Anno 2015

4.218,00

6) Importo soggetto a rideterminazione a consuntivo in base ai risparmi 
effettivamente conseguiti a seguito dell'attuazione del piano di razionalizzazione, 
da cui dipende a sua volta la quota che sarà effettivamente portata ad integrazione 
delle risorse variabili

S+V1+V6

1)


